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1. PREMESSA:
La scelta di trattare questo argomento nasce dalla comune passione per bambini e animali. Abbiamo deciso di indagare su questo tema in quanto crediamo che l’interesse dei bambini nei confronti degli animali sia molto vivo e dal momento che la maggior parte delle famiglie ne possiede almeno uno, eravamo curiose di scoprire se la presenza di un animale in casa può in qualche modo favorire la crescita del bambino.
2. TEMA DI RICERCA:
Gli animali domestici a quattro zampe e la competenza emotiva infantile.
3. PROBLEMA DI RICERCA:
Esiste una relazione tra il possedere animali domestici a quattro zampe e lo sviluppo della competenza emotiva infantile?
4. OBIETTIVO DI RICERCA:
Verificare l’esistenza della relazione tra il possedere animali domestici a quattro zampe e lo sviluppo della competenza emotiva infantile.
5. MAPPA CONCETTUALE:
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6. QUADRO TEORICO:
6.1. La competenza emotiva.
La docente Donatella Scarzello nel libro di testo “Lo sviluppo della competenza emotiva nella prima infanzia” definisce la competenza emotiva come la capacità di un soggetto di affrontare efficacemente le sfide del proprio contesto ambientale, consente di essere consapevoli delle proprie e altrui emozioni, di agire sulla base di tale consapevolezza per regolare l'esperienza emotiva, di orientare i propri comportamenti e negoziare gli scambi interpersonali. Essa è caratterizzata inoltre dall'insieme delle abilità connesse alle emozioni che consentono all'individuo di gestire le transazioni con l'ambiente in modo consono sia alle richieste dell'ambiente stesso sia ai propri bisogni ed obiettivi. Si tratta di un concetto multidimensionale, culturalmente collocato e fondamentale per l'adattamento; oggi si riconosce sempre di più la necessità di intervenire precocemente per promuovere nei bambini la competenza emotiva. Tale acquisizione favorisce il benessere all'interno della propria rete di relazioni e secondo la teoria della competenza emotiva di Susan Denham, si riferisce a tre dimensioni fondamentali:
1. Espressione delle emozioni → Avviene attraverso diversi canali di comunicazione, di tipo non verbale e verbale, in accordo con il contesto sociale di appartenenza. Possiamo quindi esprimere le emozioni che proviamo (siano esse a valenza positiva, negativa o mista e più o meno intense) attraverso il volto, la postura, i gesti, i movimenti del corpo, il contatto corporeo, il tono della voce e persino l’abbigliamento che scegliamo di indossare. Oltre a questi canali non verbali, esprimiamo le emozioni attraverso la parola, utilizzando cioè quello che viene definito lessico psicologico emotivo-affettivo (Bretherton, Beegley, 1982).
2. Comprensione delle emozioni → E’ la conoscenza della natura delle emozioni che implica riconoscerle, comprenderle e catalogarle; è sostanzialmente la capacità di riconoscere i propri sentimenti nel momento in cui si presentano e di comprendere le emozioni dell’altro, cogliendo i suoi stati d’animo. Essa riguarda la comprensione della natura delle emozioni e il fatto che possono essere regolate e controllate mediante diverse strategie (Pons, Harris, de Rosnary, 2004).
3. Regolazione delle emozioni → E’ la capacità di monitorare e modificare le reazioni emotive in funzione del contesto di riferimento, quindi di reagire alle emozioni con autocontrollo, di indirizzarle al raggiungimento degli obiettivi personali e di relazionarsi in maniera positiva con gli altri, gestendo al meglio ed in maniera costruttiva i possibili conflitti. Implica dunque ,saper mettere in pratica strategie di autoregolazione degli stati emotivi soprattutto quando essi sono molto dolorosi e intensi.
Gli obiettivi principali della competenza emotiva sono: instaurare efficaci interazioni sociali, essere responsabili e in grado di adeguarsi alle norme sociali.
6.2. Gli animali domestici a quattro zampe.
Nel dizionario Hoepli, per animale domestico si intende “animale che è allevato dall’uomo e vive con lui. Un animale domestico, a differenza di quello selvatico, rimane dipendente dall’uomo”.
Dai dati EURISPES emerge che gli animali domestici più diffusi nelle famiglie italiane sono: i cani (posseduti da oltre 10,170,000 italiani) e i gatti (posseduti da oltre 7 milioni di italiani). Da una indagine recente di EURISPES e Telefono Azzurro è risultato che il 61,5% di bambini vive con un “pet” (cioè animale domestico;tale termine deriva dell'inglese e significa qualcosa di morbido da accarezzare, può essere ritenuto una fonte addizionale per il bambino di intimità e calore). Si tratta di una percentuale piuttosto elevata che probabilmente delinea una inedita tipologia familiare che potremmo definire “pet family”, una nuova composizione del nucleo familiare che prevede al suo interno la presenza dei genitori, del bambino e di uno o più animali domestici.
Per nostro interesse personale, abbiamo deciso di limitare la nostra indagine agli animali domestici a quattro zampe e ,nello specifico, a quelli più diffusi ovvero i cani e i gatti.
E’ stato dimostrato che la loro presenza in casa può favorire una sana crescita dei bambini, essi sono uno stimolo importante, soprattutto se si tratta di un gattino oppure di un cagnolino. Tra il piccolo e l'amico a quattro zampe si instaura un rapporto molto particolare poiché il bimbo impara a rapportarsi con un essere vivente diverso da sé, adattandosi alle sue esigenze e riversando il proprio amore verso qualcuno diverso dai genitori, che fino ad allora sono stati il suo punto di riferimento affettivo privilegiato. L'animale è in grado di offrire una piacevolissima e divertente compagnia, creando un rapporto di affetto e di complicità, diventando un compagno di giochi e di scambi di affettuosità con cui il bimbo è capace di intendersi senza alcun bisogno di parole. L'incontro con questo nuovo amico può rappresentare, per il bambino, un'occasione preziosa per imparare a gestire le sue sensazioni, prendere coscienza del mondo reale e nutrire il suo immaginario.
Bambini che crescono con un animale possono più facilmente essere disponibili ad occuparsi degli altri: quando tra un bambino e il suo animale si instaura questo profondo rapporto affettivo l'atteggiamento di protezione e cura di cui l'animale diventa oggetto rende il bimbo più responsabile e sensibile. Inoltre può aiutare il bambino a trovare un suo equilibrio, a vincere la timidezza e ad aumentare la sua autostima.
Grazie ad un amico a quattro zampe, essi sviluppano fin da piccoli un senso di amore, di compassione e di empatia che li accompagneranno per tutta la vita.
Si tratta sempre e comunque di un rapporto il cui beneficio è duplice, sia per il bambino, sia per l’animale, quindi valevole in modo positivo per entrambi. Qualsiasi animale, permette al bambino di manifestare i propri sentimenti, anche quelli più nascosti.
Il legame con un animale favorisce nei bambini lo sviluppo di capacità comunicative (anche non verbali) e capacità relazionali, insegnandoli valori positivi come l’amicizia, la lealtà, il rispetto per la vita e per gli animali, l’amore per sé stessi e per gli altri.
Il tipo di legame che si instaura tra bambino e animale che in prima analisi potrebbe sembrare di semplice affetto o di compagnia nel gioco in realtà si tratta di un forte attaccamento. In etologia, l’attaccamento di un individuo verso un altro ha la funzione biologica di protezione nei confronti di pericoli fisici e psicologici infondendo, di conseguenza, sicurezza e tranquillità. L‘attaccamento nella relazione conferisce al bambino sicurezza del proprio valore, ne promuove la crescita cognitiva, l’autostima e l’indipendenza. Gli animali sono intimi amici dei bambini, fonte di affetto incondizionato e di lealtà e in alcuni momenti possono rappresentare un facile sbocco per l’espressione dei propri sentimenti. La sicurezza che infondono può incoraggiare il comportamento esplorativo, soprattutto nei bambini timidi. Un animale può infondere al bambino fiducia facendolo sentire importante, aumentarne l’autostima, e facilitare le relazioni con altri bambini.
Nell’articolo scritto dalle psicologhe Anna Maria Cupellini e Paola Felici vengono evidenziati alcuni aspetti importanti del ruolo degli animali domestici a quattro zampe nella competenza emotiva. Essi facilitano i rapporti interattivi, la stimolazione sensoriale, lo sviluppo sociale del bambino attirando l'attenzione su di sé e l'emergere dell'empatia, promuovono rapporti diretti, veri e lineari, e una relazione con il bambino attraverso il medesimo istinto ludico. Permettono al bambino di acquisire senso di responsabilità, la formazione di una sicurezza interiore attraverso un legame affettivo, stabile e sicuro, di rapportarsi con un essere vivente diverso da sé e di sconfiggere le paure verso l'ignoto. Arricchiscono la comunicazione gestuale e tattile del bambino, oltre a quella verbale. Rappresentano un “ponte affettivo” che il bambino utilizza nei momenti di difficoltà; ad esempio quando i bambini sono tristi, arrabbiati o preoccupati cercano nei loro animali l’intimità, la confidenza e il conforto. Sono capaci di condividere con il loro animale sentimenti privati e segreti considerandoli come dei confidenti e raccontando loro cose di cui non parlano con fratelli ed amici. Nei bambini con “relazioni umane difficili” spesso gli animali da compagnia possono svolgere un ruolo importante, rivolgono ai loro animali cure e attenzioni in modo da soddisfare in parte le proprie necessità di intimità e amore. Per alcuni bambini può succedere che sia più facile venire in contatto con un animale anziché con un coetaneo e questo è un grande aiuto per instaurare in seguito rapporti più sereni con gli altri bambini. Infatti è ormai noto il valore terapeutico della interazione umani-animali.
In conclusione, l’elemento che più colpisce negli animali è proprio il loro approccio positivo alla vita senza alcuna forma di gelosia, di cattiveria, o di sentimenti negativi. Qualsiasi sia la situazione, essi sono in cerca di divertimento, di relax e non si lasciano mai scoraggiare dai problemi che incontrano anzi, si adoperano in tutti i modi possibili per superarli. Con questo loro atteggiamento positivo trasmettono la voglia di vivere, di affrontare serenamente e con calma tutte le situazioni e le difficoltà quotidiane. Il potere calmante e la compagnia, il supporto psicologico muto (ma sempre presente) che ci regalano i nostri amici a quattro zampe, a conti fatti è un altro passo verso quella ricerca della felicità così vicina ma a volte così sfuggente. I proprietari di animali sono in generale più sani mentalmente e fisicamente, più rilassati, dotati di una maggiore autostima e hanno maggiori probabilità di successo nelle relazioni interpersonali.
7. SCELTA DELLA STRATEGIA:
La strategia di ricerca da noi utilizzata è la ricerca standard.
8. IPOTESI DI RICERCA:
Vi è relazione tra il possedere animali domestici a quattro zampe e lo sviluppo della competenza emotiva infantile.
9. INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI RILEVANTI E INDICATORI:
Fattore dipendente: sviluppo della competenza emotiva.
Fattore indipendente: possesso di animali domestici a quattro zampe.
10. DEFINIZIONE OPERATIVA:
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	COMPETENZA EMOTIVA
(Variabile dipendente)

	1. ESPRESSIONE EMOTIVA
2. COMPRENSIONE EMOTIVA
3. REGOLAZIONE EMOTIVA

	1. Suo/a figlio/a esprime in modo adeguato le sue emozioni?
Sì
No
Abbastanza
2. Suo/a figlio/a ricerca e/o esprime il desiderio di contatti fisici verso gli altri?
Sempre
A volte
Mai
3. Suo/a figlio/a sa nominare a parole le principali emozioni? (gioia, paura, tristezza,…)
Sì
No
Quasi tutte
4. Suo/a figlio/a riesce a capire/riconoscere le emozioni che provano le persone intorno a lui?
Sempre
A volte
Mai
5. Suo/a figlio/a sa relazionarsi positivamente con gli altri gestendo in maniera efficace i conflitti?
Sempre
A volte
Mai
6.Quando suo/a figlio/a è triste, cerca o trova conforto?
Più nelle persone
Più negli animali
In entrambi
In nessuno
7. Suo/a figlio/a affronta in maniera serena i problemi quotidiani? (es. litigi con altri bambini, distacco da figure di riferimento,…)
Sempre
A volte
Mai


	POSSESSO DI ANIMALI DOMESTICI A QUATTRO ZAMPE
(Variabile indipendente)
	1. NUMERO DI ANIMALI DOMESTICI A QUATTRO ZAMPE
2.TIPO DI ANIMALE DOMESTICO A QUATTRO ZAMPE
3. SENSO DI RESPONSABILITA’
4. INTERAZIONE
	8. Nel vostro nucleo familiare vi è uno o più animali domestici a quattro zampe?
Sì
No
9. Se sì, quale animale domestico a quattro zampe possedete?
Cane
Gatto
Entrambi

Altro

10. Suo/a figlio/a si prende cura del vostro animale domestico a quattro zampe o di quelli degli altri?
Sempre
A volte
Mai
11. Suo/a figlio/a come si comporta nei confronti degli animali?
Li maltratta
Ci gioca insieme
Li ignora



	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	VARIABILI DI SFONDO

	1. GENERE
ETA’
	12. Suo/a figlio/a è:
Maschio
Femmina
13. Indicare l’età del proprio figlio/a:
3 anni
4 anni
5 anni



11. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO:
Genitori dei bambini di 3-5 anni.
12. CAMPIONAMENTO:
Un campionamento casuale e corretto sarebbe stato ricavato dalla popolazione di riferimento di tutti i genitori di bambini di 3-5 anni circa frequentanti la palestra ; noi consideriamo per limitazioni economiche e temporali un campionamento probabilistico casuale di cinquanta genitori di bambini/e frequentanti la palestra dell’A.S.D. Olimpia Aosta situata in Valle d’Aosta.
Unità di analisi: bambini/e di 3, 4 e 5 anni.
Unità di rilevazione: genitori dei/delle bambini/e di 3, 4 e 5 anni.
13. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:
Per rilevare le informazioni necessarie a svolgere la nostra ricerca, è stato utilizzato un questionario anonimo auto compilato a domande chiuse, necessario a ricavare informazioni quantitative sul rapporto tra gli animali domestici a quattro zampe e la competenza emotiva infantile somministrandolo direttamente ai genitori. Le risposte ottenute verranno confrontate con l'ipotesi di partenza per verificare se quest'ultima sia confermata oppure confutata.

14. QUESTIONARIO:
Salve, siamo due studentesse dell'Università degli studi di Torino, frequentanti il corso di laurea in Scienze dell'educazione. Stiamo conducendo una ricerca sul rapporto tra il possedere animali domestici a quattro zampe e lo sviluppo della competenza emotiva infantile. Chiediamo la sua collaborazione garantendole che le risposte da lei fornite rimarranno assolutamente anonime e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche. La ringraziamo per la collaborazione.
1 Suo/a figlio/a è:

Maschio
Femmina
2 Indicare l’età del proprio figlio/a:
3 anni
4 anni

5 anni
3 Suo/a figlio/a esprime in modo adeguato le sue emozioni?
Sì
No
Abbastanza
4 Suo/a figlio/a ricerca e/o esprime il desiderio di contatti fisici verso gli altri?

Sempre
A volte
Mai
5 Suo/a figlio/a sa nominare a parole le principali emozioni? (gioia, paura, tristezza,…)

Sì
No
Quasi tutte
6 Suo/a figlio/a riesce a capire/riconoscere le emozioni che provano le persone intorno a lui?
Sempre
A volte
Mai
7 Suo/a figlio/a sa relazionarsi positivamente con gli altri gestendo in maniera efficace i conflitti?
Sempre
A volte
Mai
8 Quando suo/a figlio/a è triste, cerca o trova conforto?

Più nelle persone
Più negli animali
In entrambi
In nessuno

9 Suo/a figlio/a affronta in maniera serena i problemi quotidiani? (es. litigi con altri bambini, distacco da figure di riferimento,…)
Sempre
A volte
Mai
10 Nel vostro nucleo familiare vi è uno o più animali domestici a quattro zampe?

Sì
No
11 Se si, quale animale domestico a quattro zampe possedete?

Cane
Gatto
Entrambi
Altro
12 Suo/a figlio/a si prende cura del vostro animale domestico a quattro zampe o di quelli degli altri?

Sempre
A volte
Mai
13 Suo/a figlio/a come si comporta nei confronti degli animali?
Li maltratta
Ci gioca insieme
Li ignora

15. PIANO DI RACCOLTA DATI:
Premettiamo che non ci è stato possibile effettuare un piano di raccolta dei dati completamente attendibile per limitazioni temporali ed economiche, poiché avendo affidato la compilazione del questionario direttamente ai soggetti interessati non possiamo controllare la distorsione dovuta a fattori esterni (quali ad esempio il tempo ridotto a disposizione dei genitori). In ogni caso non riteniamo che ci siano dei dati invalidanti o poco significativi.
Precedentemente alla somministrazione del questionario ai cinquanta genitori dei/delle bambini/e frequentanti la palestra dell’A.S.D. Olimpia Aosta, abbiamo contattato il presidente della suddetta Associazione Sportiva per ottenere l’autorizzazione. Per facilitare l’analisi dei dati abbiamo scelto di somministrare il questionario a ventotto famiglie che possiedono uno o più animali domestici e le restanti ventidue famiglie che non ne possiedono. I dati sono stati raccolti in due differenti pomeriggi sfruttando il momento precedente alla fine della lezione in cui sono presenti tutti i genitori.
Le varie risposte alle domande sono state successivamente inserite in una tabella di Microsoft Excel.

16. MATRICE DEI DATI:

La matrice dei dati è stata costruita mediante un foglio elettronico di Excel, compilato in base alle risposte date nel questionario.
	codice
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13

	A001
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2

	A002
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	2
	2

	A003
	2
	3
	1
	2
	1
	2
	1
	3
	2
	1
	1
	3
	3

	A004
	1
	1
	1
	2
	3
	2
	3
	3
	2
	1
	3
	3
	2

	A005
	1
	1
	1
	2
	3
	2
	2
	3
	1
	1
	3
	3
	2

	A006
	1
	3
	3
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2

	A007
	1
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	3
	2
	3

	A008
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	3
	1
	3
	1
	3
	1
	2

	A009
	2
	1
	1
	1
	3
	1
	3
	1
	2
	1
	1
	1
	2

	A010
	2
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2

	A011
	2
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	2
	-
	2
	2

	A012
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	3
	2
	2
	-
	2
	2

	A013
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	-
	1
	2

	A014
	1
	2
	3
	2
	1
	2
	2
	3
	2
	2
	-
	2
	2

	A015
	2
	1
	1
	1
	3
	2
	2
	3
	2
	2
	-
	2
	2

	A016
	2
	3
	3
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	-
	2
	2

	A017
	2
	3
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	2

	A018
	2
	1
	3
	2
	3
	1
	2
	1
	1
	2
	-
	1
	2

	A019
	2
	1
	3
	2
	3
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2

	A020
	1
	2
	3
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	-
	2
	2

	A021
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	3
	2
	2
	-
	3
	1

	A022
	2
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	3
	3
	1

	A023
	2
	3
	1
	1
	1
	2
	1
	3
	3
	1
	3
	1
	2

	A024
	2
	3
	1
	1
	1
	2
	2
	3
	2
	1
	3
	1
	2

	A025
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	2

	A026
	2
	3
	1
	1
	1
	2
	2
	3
	1
	2
	-
	1
	2

	A027
	2
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	-
	2
	2

	A028
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	-
	2
	2

	A029
	2
	1
	1
	2
	3
	2
	2
	1
	1
	2
	-
	2
	2

	A030
	1
	1
	1
	2
	3
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2

	A031
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	2
	1
	2
	2
	-
	3
	3

	A032
	1
	2
	3
	2
	1
	1
	1
	3
	1
	2
	-
	3
	3

	A033
	1
	2
	3
	2
	1
	1
	1
	3
	2
	1
	2
	2
	2

	A034
	2
	2
	3
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	-
	2
	2

	A035
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	-
	1
	2

	A036
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2

	A037
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2

	A038
	2
	3
	1
	1
	1
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	2

	A039
	1
	3
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2

	A040
	1
	3
	3
	1
	1
	2
	1
	3
	1
	1
	2
	2
	2

	A041
	2
	3
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	-
	3
	1

	A042
	2
	3
	3
	1
	1
	2
	1
	3
	1
	1
	4
	3
	3

	A043
	1
	1
	3
	1
	3
	1
	2
	1
	2
	2
	-
	2
	2

	A044
	2
	1
	1
	1
	3
	2
	2
	3
	1
	1
	1
	2
	2

	A045
	1
	3
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	-
	1
	2

	A046
	2
	3
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	-
	2
	2

	A047
	2
	3
	1
	2
	1
	2
	1
	3
	3
	1
	4
	2
	3

	A048
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	-
	1
	2

	A049
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	3
	2
	1
	3
	1
	2

	A050
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2


17. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI RACCOLTI E INTERPRETAZIONE DEI DATI:
A partire dalla matrice dati, l’analisi dei dati è stata compiuta mediante il programma JsStat (http://www.edurete.org/jsstat/jsstat.htm).
L’analisi monovariata consiste nella ricerca di distribuzione di frequenza, rappresentazioni grafiche, indici di tendenza centrale e indici di dispersione per tutte le variabili.
Utilizzando l’analisi bivariata dei dati mettiamo in relazione le variabili tra di loro per cercare di scoprire se esiste una relazione tra di esse, che possa confermare o confutare la nostra ipotesi. Se le variabili sono categoriali non ordinate si utilizza invece la tabella a doppia entrata.

17.1. ANALISI MONOVARIATA
L’analisi monovariata è l’operazione di descrizione mediante parametri statistici e consiste nell’esplicitazione dei parametri statistici di sintesi relativi ad un singolo fattore per volta che viene operazionalizzato in una variabile che ne rappresenta l’equivalente matematico.
La distribuzione di frequenza è la ripartizione dei casi del campione studiato all’interno delle categorie della variabile.

La frequenza semplice corrisponde al numero dei casi che rientrano in ciascuna categoria.

La frequenza cumulata rappresenta il numero dei casi che su quella variabile hanno un dato valore o meno di quel valore (ha senso se la variabile in questione è almeno categoriale ordinata).
Le percentuali semplici e cumulate si trovano dividendo rispettivamente le frequenze semplici e cumulate per il numero totale dei casi. (Noi abbiamo tenuto conto del fatto che, non avendo un campione >100 soggetti le percentuali rappresentano un modo più comodo per esprimere delle proporzioni).

Gli indici di tendenza centrale sono:

· Moda: è la categoria con la frequenza più alta (è l’unico indice di tendenza centrale per le variabili categoriali non ordinate).
· Mediana: è il punto che divide in due parti uguali la distribuzione ordinata dei casi. (si affianca alla moda per le variabili categoriali ordinate).
· Media: è la somma di tutti i valori della variabile diviso il numero dei casi. (si affianca alla moda e alla mediana per le variabili cardinali).
[image: image4.png]



Gli indici di dispersione sono:

· Squilibrio: è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria. (si utilizza per le variabili categoriali non ordinate insieme al numero di categorie in cui si ripartiscono i casi).
[image: image5.png]



· Campo di variazione: indica la differenza tra il valore minimo e il valore massimo della distribuzione.

· Differenza interquantilica: è la distanza che intercorre tra il primo quartile e il terzo. (si utilizza per le variabili categoriali ordinate).
· Scarto tipo: è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi. (è l’indice più usato dei tre perché ha la stessa unità di misura della media).

[image: image6.png]



Gli indici di forma sono:

· asimmetria: fornisce una idea della simmetria o meno della distribuzione. Può essere positiva, se la coda della distribuzione si trova verso i valori positivi dell’asse delle ascisse, oppure negativa se la coda della distribuzione si trova verso i valori negativi. Se è pari a 0, la distribuzione è simmetrica.
[image: image7.png]



· curtosi: fornisce un’idea del fatto che la distribuzione sia più o meno piatta o appuntita.
	Distribuzione di frequenza:
V1
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
23

46%

23

46%

32%:60%

2
27

54%

50

100%

40%:68%


Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.54
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.16
  Curtosi = -1.97

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.4 a 1.68

Scarto tipo

da 0.42 a 0.64

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.015
	 

46%

54%

23

27

1

2


	 
	 

   

V1




V1
Indici posizionali

	Centile
	0
	2
	4
	6
	8
	10
	12
	14
	16
	18
	20
	22
	24
	26
	28
	30
	32
	34
	36
	38
	40
	42
	44
	46
	48
	50
	52
	54
	56
	58
	60
	62
	64
	66
	68
	70
	72
	74
	76
	78
	80
	82
	84
	86
	88
	90
	92
	94
	96
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Lo squilibrio:

[image: image8.png]


= 0.46^2+0.54^2=0.5
La media (aritmetica):

[image: image9.png]


=(1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2)/50 = 1.54

Lo scarto tipo:

[image: image10.png]


=radq(((1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(1-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2+(2-1.54)^2)/50) = 0.5

I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se:a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo. Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.

	Distribuzione di frequenza:
V2
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
12

24%

12

24%

12%:36%

2
19

38%

31

62%

25%:51%

3
19

38%

50

100%

25%:51%


Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2; 3
  Mediana = 2
  Media = 2.14
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.77
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.25
  Curtosi = -1.3

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.93 a 2.35

Scarto tipo

da 0.66 a 1

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.134
	 

24%

38%

38%

12

19

19

1

2

3


	 
	 

   

V2




V2
Indici posizionali

	Centile
	0
	2
	4
	6
	8
	10
	12
	14
	16
	18
	20
	22
	24
	26
	28
	30
	32
	34
	36
	38
	40
	42
	44
	46
	48
	50
	52
	54
	56
	58
	60
	62
	64
	66
	68
	70
	72
	74
	76
	78
	80
	82
	84
	86
	88
	90
	92
	94
	96
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana vale 2. Il primo quartile Q1 vale 2. Il terzo quartile Q3 vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Lo squilibrio :
 [image: image11.png]


= 0.24^2+0.38^2+0.38^2 = 0.35

Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
La media:

[image: image12.png]


= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3)/50 = 2.14

Lo scarto tipo:
[image: image13.png]


=radq(((1-2.14)^2+(1-2.14)^2+(1-2.14)^2+(1-2.14)^2+(1-2.14)^2+(1-2.14)^2+(1-2.14)^2+(1-2.14)^2+(1-2.14)^2+(1-2.14)^2+(1-2.14)^2+(1-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(2-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2+(3-2.14)^2)/50) = 0.77

	Distribuzione di frequenza:
V3
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
34

68%

34

68%

55%:81%

2
2

4%

36

72%

0%:12%

3
14

28%

50

100%

16%:40%


Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.89
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.87
  Curtosi = -1.18

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.35 a 1.85

Scarto tipo

da 0.76 a 1.15

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.01
	 

68%

4%

28%

34

2

14

1

2

3


	 
	 

   

V3




V3
Indici posizionali

	Centile
	0
	2
	4
	6
	8
	10
	12
	14
	16
	18
	20
	22
	24
	26
	28
	30
	32
	34
	36
	38
	40
	42
	44
	46
	48
	50
	52
	54
	56
	58
	60
	62
	64
	66
	68
	70
	72
	74
	76
	78
	80
	82
	84
	86
	88
	90
	92
	94
	96
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana vale 1. Il primo quartile Q1 vale 1. Il terzo quartile Q3 vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 2.

Lo squilibrio:
 [image: image14.png]


 = 0.68^2+0.04^2+0.28^2 =0.54
La media:

[image: image15.png]


(1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3)/50 = 1.6

Lo scarto tipo:
[image: image16.png]


=radq(((1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(2-1.6)^2+(2-1.6)^2+(3-1.6)^2+(3-1.6)^2+(3-1.6)^2+(3-1.6)^2+(3-1.6)^2+(3-1.6)^2+(3-1.6)^2+(3-1.6)^2+(3-1.6)^2+(3-1.6)^2+(3-1.6)^2+(3-1.6)^2+(3-1.6)^2+(3-1.6)^2)/50) = 0.89

	Distribuzione di frequenza:
V4
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
18

36%

18

36%

23%:49%

2
30

60%

48

96%

46%:74%

3
2

4%

50

100%

0%:12%


Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.68
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.49
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.55
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.01
  Curtosi = -0.69

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.53 a 1.83

Scarto tipo

da 0.46 a 0.7

Probabilità di normalità della distribuzione(test di Jarque-Bera): 0.61
	 

36%

60%

4%

18

30

2

1

2

3


	 
	 

   

V4




V4
Indici posizionali

	Centile
	0
	2
	4
	6
	8
	10
	12
	14
	16
	18
	20
	22
	24
	26
	28
	30
	32
	34
	36
	38
	40
	42
	44
	46
	48
	50
	52
	54
	56
	58
	60
	62
	64
	66
	68
	70
	72
	74
	76
	78
	80
	82
	84
	86
	88
	90
	92
	94
	96
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	 


La mediana vale 2. Il primo quartile Q1 vale 1. Il terzo quartile Q3 vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Lo squilibrio :

 [image: image17.png]


= 0.36^2+0.6^2+0.04^2 = 0.49
La media:

[image: image18.png]


= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+3+3)/50 = 1.68

Lo scarto tipo:

[image: image19.png]


=radq(((1-1.68)^2+(1-1.68)^2+(1-1.68)^2+(1-1.68)^2+(1-1.68)^2+(1-1.68)^2+(1-1.68)^2+(1-1.68)^2+(1-1.68)^2+(1-1.68)^2+(1-1.68)^2+(1-1.68)^2+(1-1.68)^2+(1-1.68)^2+(1-1.68)^2+(1-1.68)^2+(1-1.68)^2+(1-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(2-1.68)^2+(3-1.68)^2+(3-1.68)^2)/50) = 0.55

	Distribuzione di frequenza:
V5
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
38

76%

38

76%

64%:88%

3
12

24%

50

100%

12%:36%


Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.48
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.85
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.22
  Curtosi = -0.52

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.24 a 1.72

Scarto tipo

da 0.72 a 1.1

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002
	 

76%

24%

38

12

1

3


	 
	 

   

V5




V5
Indici posizionali

	Centile
	0
	2
	4
	6
	8
	10
	12
	14
	16
	18
	20
	22
	24
	26
	28
	30
	32
	34
	36
	38
	40
	42
	44
	46
	48
	50
	52
	54
	56
	58
	60
	62
	64
	66
	68
	70
	72
	74
	76
	78
	80
	82
	84
	86
	88
	90
	92
	94
	96
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana vale 1. Il primo quartile Q1 vale 1. Il terzo quartile Q3 vale 1. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.

Lo squilibrio:

[image: image20.png]


= 0.76^2+0.24^2 = 0.64
La media:

[image: image21.png]


= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3)/50 = 1.48

Lo scarto tipo:

[image: image22.png]


=radq(((1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(1-1.48)^2+(3-1.48)^2+(3-1.48)^2+(3-1.48)^2+(3-1.48)^2+(3-1.48)^2+(3-1.48)^2+(3-1.48)^2+(3-1.48)^2+(3-1.48)^2+(3-1.48)^2+(3-1.48)^2+(3-1.48)^2)/50) = 0.85

	Distribuzione di frequenza:
V6
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
22

44%

22

44%

30%:58%

2
28

56%

50

100%

42%:70%


Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.56
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.24
  Curtosi = -1.94

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.42 a 1.7

Scarto tipo

da 0.42 a 0.64

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.015
	 

44%

56%

22

28

1

2


	 
	 

   

V6




V6
Indici posizionali

	Centile
	0
	2
	4
	6
	8
	10
	12
	14
	16
	18
	20
	22
	24
	26
	28
	30
	32
	34
	36
	38
	40
	42
	44
	46
	48
	50
	52
	54
	56
	58
	60
	62
	64
	66
	68
	70
	72
	74
	76
	78
	80
	82
	84
	86
	88
	90
	92
	94
	96
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana vale 2. Il primo quartile Q1 vale 1. Il terzo quartile Q3 vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Lo squilibrio : 

[image: image23.png]


 = 0.44^2+0.56^2 = 0.51
La media :

[image: image24.png]


= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2)/50 = 1.56
Lo scarto tipo:

[image: image25.png]


=radq(((1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(1-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2+(2-1.56)^2)/50) = 0.5.

	Distribuzione di frequenza:
V7
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
22

44%

22

44%

30%:58%

2
25

50%

47

94%

36%:64%

3
3

6%

50

100%

0%:13%


Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.62
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.6
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.38
  Curtosi = -0.68

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.45 a 1.79

Scarto tipo

da 0.5 a 0.77

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.339
	 

44%

50%

6%

22

25

3

1

2

3


	 
	 

   

V7




V7
Indici posizionali

	Centile
	0
	2
	4
	6
	8
	10
	12
	14
	16
	18
	20
	22
	24
	26
	28
	30
	32
	34
	36
	38
	40
	42
	44
	46
	48
	50
	52
	54
	56
	58
	60
	62
	64
	66
	68
	70
	72
	74
	76
	78
	80
	82
	84
	86
	88
	90
	92
	94
	96
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	 


La mediana vale 2. Il primo quartile Q1 vale 1. Il terzo quartile Q3 vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Lo squilibrio :

[image: image26.png]


= 0.44^2+0.5^2+0.06^2 = 0.45
La media:

[image: image27.png]


= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+3+3+3)/50 = 1.62
Lo scarto tipo:

[image: image28.png]


=radq(((1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(1-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(2-1.62)^2+(3-1.62)^2+(3-1.62)^2+(3-1.62)^2)/50) = 0.6

	Distribuzione di frequenza:
V8
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
30

60%

30

60%

46%:74%

3
20

40%

50

100%

26%:54%


Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.98
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.83

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.53 a 2.07

Scarto tipo

da 0.83 a 1.26

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.015
	 

60%

40%

30

20

1

3


	 
	 

   

V8




V8
Indici posizionali

	Centile
	0
	2
	4
	6
	8
	10
	12
	14
	16
	18
	20
	22
	24
	26
	28
	30
	32
	34
	36
	38
	40
	42
	44
	46
	48
	50
	52
	54
	56
	58
	60
	62
	64
	66
	68
	70
	72
	74
	76
	78
	80
	82
	84
	86
	88
	90
	92
	94
	96
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana vale 1. Il primo quartile Q1 vale 1. Il terzo quartile Q3 vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 2.

Lo squilibrio :

[image: image29.png]


 = 0.6^2+0.4^2 = 0.52
La media:

[image: image30.png]


= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3+3)/50 = 1.8
Lo scarto tipo:
[image: image31.png]


=radq(((1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2)/50) = 0.98

	Distribuzione di frequenza:
V9
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
20

40%

20

40%

26%:54%

2
27

54%

47

94%

40%:68%

3
3

6%

50

100%

0%:13%


Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.66
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.46
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.59
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.25
  Curtosi = -0.67

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.5 a 1.82

Scarto tipo

da 0.5 a 0.76

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.484
	 

40%

54%

6%

20

27

3

1

2

3


	 
	 

   

V9




V9
Indici posizionali

	Centile
	0
	2
	4
	6
	8
	10
	12
	14
	16
	18
	20
	22
	24
	26
	28
	30
	32
	34
	36
	38
	40
	42
	44
	46
	48
	50
	52
	54
	56
	58
	60
	62
	64
	66
	68
	70
	72
	74
	76
	78
	80
	82
	84
	86
	88
	90
	92
	94
	96
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	 


La mediana vale 2. Il primo quartile Q1 vale 1. Il terzo quartile Q3 vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Lo squilibrio:

[image: image32.png]


 =  0.4^2+0.54^2+0.06^2 = 0.46
La media:
[image: image33.png]


= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+3+3+3)/50 = 1.66
Lo scarto tipo:
[image: image34.png]


=radq(((1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(1-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(2-1.66)^2+(3-1.66)^2+(3-1.66)^2+(3-1.66)^2)/50) = 0.59

	Distribuzione di frequenza:
V10
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
28

56%

28

56%

42%:70%

2
22

44%

50

100%

30%:58%


Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.44
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.24
  Curtosi = -1.94

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.3 a 1.58

Scarto tipo

da 0.42 a 0.64

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.015
	 

56%

44%

28

22

1

2


	 
	 

   

V10




V10
Indici posizionali

	Centile
	0
	2
	4
	6
	8
	10
	12
	14
	16
	18
	20
	22
	24
	26
	28
	30
	32
	34
	36
	38
	40
	42
	44
	46
	48
	50
	52
	54
	56
	58
	60
	62
	64
	66
	68
	70
	72
	74
	76
	78
	80
	82
	84
	86
	88
	90
	92
	94
	96
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana vale 1. Il primo quartile Q1 vale 1. Il terzo quartile Q3 vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Lo squilibrio:

[image: image35.png]


 = 0.56^2+0.44^2 = 0.51
La media:
[image: image36.png]


= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2)/50 = 1.44
Lo scarto tipo:

[image: image37.png]


=radq(((1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(1-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2+(2-1.44)^2)/50) = 0.5.

	Distribuzione di frequenza:
V11
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
10

36%

10

36%

18%:54%

2
7

25%

17

61%

7%:43%

3
9

32%

26

93%

14%:50%

4
2

7%

28

100%

0%:21%


Campione:
Numero di casi= 28
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 2.11
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.98
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.25
  Curtosi = -1.17

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.73 a 2.49

Scarto tipo

da 0.77 a 1.33

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.389
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25%
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V11




V11
Indici posizionali

	Centile
	0
	4
	7
	11
	14
	18
	21
	25
	29
	32
	36
	39
	43
	46
	50
	54
	57
	61
	64
	68
	71
	75
	79
	82
	86
	89
	93
	96
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	 


La mediana vale 2. Il primo quartile Q1 vale 1. Il terzo quartile vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 2.

Lo squilibrio:
[image: image38.png]


 = 0.36^2+0.25^2+0.32^2+0.07^2 =0.3
La media:
[image: image39.png]


= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+3+3+3+3+3+3+3+3+3+4+4)/28 = 2.11
Lo scarto tipo:

[image: image40.png]


=radq(((1-2.11)^2+(1-2.11)^2+(1-2.11)^2+(1-2.11)^2+(1-2.11)^2+(1-2.11)^2+(1-2.11)^2+(1-2.11)^2+(1-2.11)^2+(1-2.11)^2+(2-2.11)^2+(2-2.11)^2+(2-2.11)^2+(2-2.11)^2+(2-2.11)^2+(2-2.11)^2+(2-2.11)^2+(3-2.11)^2+(3-2.11)^2+(3-2.11)^2+(3-2.11)^2+(3-2.11)^2+(3-2.11)^2+(3-2.11)^2+(3-2.11)^2+(3-2.11)^2+(4-2.11)^2+(4-2.11)^2)/28) = 0.98

	Distribuzione di frequenza:
V12
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
16

32%

16

32%

19%:45%

2
25

50%

41

82%

36%:64%

3
9

18%

50

100%

7%:29%


Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.86
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.69
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.19
  Curtosi = -0.92

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.67 a 2.05

Scarto tipo

da 0.59 a 0.89

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.352
	 

32%

50%

18%

16

25
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1
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V12




V12
Indici posizionali

	Centile
	0
	2
	4
	6
	8
	10
	12
	14
	16
	18
	20
	22
	24
	26
	28
	30
	32
	34
	36
	38
	40
	42
	44
	46
	48
	50
	52
	54
	56
	58
	60
	62
	64
	66
	68
	70
	72
	74
	76
	78
	80
	82
	84
	86
	88
	90
	92
	94
	96
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana vale 2. Il primo quartile Q1 vale 1. Il terzo quartile Q3 vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Lo squilibrio:

[image: image41.png]


=  0.32^2+0.5^2+0.18^2 = 0.38
La media:

[image: image42.png]


= (1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+3+3+3+3+3+3+3+3+3)/50 = 1.86
Lo scarto tipo:

[image: image43.png]


=radq(((1-1.86)^2+(1-1.86)^2+(1-1.86)^2+(1-1.86)^2+(1-1.86)^2+(1-1.86)^2+(1-1.86)^2+(1-1.86)^2+(1-1.86)^2+(1-1.86)^2+(1-1.86)^2+(1-1.86)^2+(1-1.86)^2+(1-1.86)^2+(1-1.86)^2+(1-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(2-1.86)^2+(3-1.86)^2+(3-1.86)^2+(3-1.86)^2+(3-1.86)^2+(3-1.86)^2+(3-1.86)^2+(3-1.86)^2+(3-1.86)^2+(3-1.86)^2)/50) = 0.69

	Distribuzione di frequenza:
V13
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
3

6%

3

6%

0%:13%

2
41

82%

44

88%

71%:93%

3
6

12%

50

100%

3%:21%


Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.06
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.69
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.38
  Curtosi = 2.45

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.94 a 2.18

Scarto tipo

da 0.36 a 0.54

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001
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V13




V13
Indici posizionali

	Centile
	0
	2
	4
	6
	8
	10
	12
	14
	16
	18
	20
	22
	24
	26
	28
	30
	32
	34
	36
	38
	40
	42
	44
	46
	48
	50
	52
	54
	56
	58
	60
	62
	64
	66
	68
	70
	72
	74
	76
	78
	80
	82
	84
	86
	88
	90
	92
	94
	96
	98
	100

	Dato
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana vale 2. Il primo quartile Q1 vale 2. Il terzo quartile Q3 vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.

Lo squilibrio:

[image: image44.png]


=  0.06^2+0.82^2+0.12^2 = 0.69
La media:

[image: image45.png]


= (1+1+1+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+2+3+3+3+3+3+3)/50 = 2.06

Lo scarto tipo:

[image: image46.png]


=radq(((1-2.06)^2+(1-2.06)^2+(1-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(3-2.06)^2+(3-2.06)^2+(3-2.06)^2+(3-2.06)^2+(3-2.06)^2+(3-2.06)^2)/50) = 0.42

17.2. ANALISI DELLA VARIANZA
L’analisi della varianza serve a determinare la presenza di una relazione tra una variabile categoriale (nominale o ordinale) e una variabile cardinale ed è una procedura che si basa  sul confronto tra le medie dei vari gruppi, stabilendo se tra queste esiste una differenza significativa sulla base della scomposizione della devianza totale della variabile cardinale nel campione, indicata con TSS (Total Sum Of Squares, la somma della differenza al quadrato tra il valore della variabile per ogni caso e la media del campione [image: image47.png]20 -XF



), in due componenti, una imputabile alla presenza della variabile categoriale, detta BSS (Between Sum of Squares) o devianza esterna e una non imputabile alla presenza di tale variabile detta WSS (Within Sum of Squares) o devianza interna, dovuta alle variazioni dei dati all'interno delle singole categorie.
	Analisi della varianza:
V2 x V8


	Categoria

Numero di 
casi

Media

Devianza

Scarto 
tipo

1
12

1.67

10.67

0.94

2
19

1.74

17.68

0.96

3
19

1.95

18.95

1

Intero 
campione
50

1.8

48

0.98

Eta quadro = 0.01. Significatività = 0.707.
	


La tabella seguente riporta i 3 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	3
	3
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	3

	2
	1
	3
	1
	3
	1
	3
	1
	3
	1
	1
	3
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	1

	3
	3
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	3
	3
	1
	3
	3
	1
	3
	1
	3
	1
	1
	3


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 3) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=12 volte, ncat2=19 volte, ncat3=19 volte), ossia [image: image48.png]& ncatk
855 = 35
2A

(%~ X}



= 12*(1.67-1.8)^2+19*(1.74-1.8)^2+19*(1.95-1.8)^2 = 0.7.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image49.png]


= (1-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(1-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(3-1.8)^2+(1-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(1-1.8)^2+(3-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(3-1.8)^2+(1-1.8)^2+(3-1.8)^2+(1-1.8)^2+(3-1.8)^2+(1-1.8)^2+(3-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(3-1.8)^2+(1-1.8)^2+(3-1.8)^2+(1-1.8)^2 = 48.

La probabilità che questo valore di BSS sia diverso da zero per effetto del caso è 0.71. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità F di Snedecor-Fisher con 47 e 2 gradi di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.35 (area a destra di tale punto). Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image50.png]


= 0.01. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

	Analisi della varianza:
V2 x V13


	Categoria

Numero di 
casi

Media

Devianza

Scarto 
tipo

1
12

2.08

0.92

0.28

2
19

2.05

2.95

0.39

3
19

2.05

4.95

0.51

Intero 
campione
50

2.06

8.82

0.42

Eta quadro = 0. Significatività = 0.977.
	


La tabella seguente riporta i 3 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	2

	2
	2
	2
	3
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2

	3
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	2
	3


La devianza tra le categorie :  [image: image51.png]& ncatk
855 = 35
2A

(%~ X}



= 12*(2.08-2.06)^2+19*(2.05-2.06)^2+19*(2.05-2.06)^2 = 0.01.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) : [image: image52.png]


= (2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(3-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(3-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(1-2.06)^2+(1-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(3-2.06)^2+(3-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(1-2.06)^2+(3-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(3-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2+(2-2.06)^2 = 8.82.

La probabilità che questo valore di BSS sia diverso da zero per effetto del caso è 0.98. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image53.png]


= 0. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.
17.3. ANALISI BIVARIATA

Serve per mettere in  relazione le variabili tra di e verificare se la nostra ipotesi di partenza è confermata o no. 

Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata se le variabili sono categoriali non ordinate. Essa riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 

· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. 
Ai = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse. 

· E’ possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come sommatoria delle differenze tra le frequenze osservate Oi e le frequenze attese Ai elevata al quadrato (per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportate alla frequenza attesa Ai della singola cella.

[image: image54.png]



Quanto più è alto X2, tanto più è significativa la relazione tra le due variabili. 

Per quanto riguarda le variabili indipendenti è stata scelta, come rappresentativa del campione, la domande n˚10; mentre per le variabili dipendenti sono state scelte, come rappresentative del campione, le domande n˚3,6,7,12.
	Tabella a doppia entrata:

V10 x V3

V3->
V10

1
2
3
Marginale 
di riga

1
22
19
0.7

1
1.1
-0.1

5
7.8
-1

28

2
12
15
-0.8

1
0.9
-

9
6.2
1.1

22

Marginale 
di colonna

34

2

14

50

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

79%

4%

18%

55%

5%

41%

22

1

5

12

1

9

1

2

0.7

1.1

1

2

-0.1

-1

-0.8
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
X quadro:
 [image: image55.png]


=((9-12.3)^2)/12.3+((19-15.7)^2)/15.7+((13-9.7)^2)/9.7+((9-12.3)^2)/12.3 = 3.63.
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.06. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 3.63 (area a destra di tale punto). Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Il residuo standardizzato di cella indica se la differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa in quella data cella è piccola o grande. Quando il numero totale dei casi è maggiore di 30, il residuo standardizzato può essere letto come un punteggio z. Se è superiore a 2 (in modulo) indica una differenza significativa (a livello di fiducia 0,05 corrispondente a z=1,96) tra la frequenza osservata e attesa nella cella relativa. Se è negativo, nella cella abbiamo meno soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili; se è positivo, abbiamo più soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili.

Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia [image: image56.png]


= 0.27, dove N è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).

Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0.04. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che vi è relazione tra le due variabili.

	Tabella a doppia entrata:
V10 x V7
V7->
V10

1
2
3
Marginale 
di riga

1
12
12.3
-0.1

13
14
-0.3

3
1.7
1

28

2
10
9.7
0.1

12
11
0.3

0
1.3
-1.1

22

Marginale 
di colonna

22

25

3

50

· X quadro = 2.54. Significatività = 0.281
V di Cramer = 0.23
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X quadro:
[image: image57.png]


=((12-12.3)^2)/12.3+((13-14)^2)/14+((3-1.7)^2)/1.7+((10-9.7)^2)/9.7+((12-11)^2)/11+((0-1.3)^2)/1.3 = 2.54.
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.28. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 2.54 (area a destra di tale punto).
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Il V di Cramer
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= 0.23

	Tabella a doppia entrata:
V10 x V12
V12->
V10
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X quadro = 0.44. Significatività = 0.804
V di Cramer = 0.09
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X quadro : 
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=((10-9)^2)/9+((13-14)^2)/14+((5-5)^2)/5+((6-7)^2)/7+((12-11)^2)/11+((4-4)^2)/4 = 0.44. 
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.8. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.44 (area a destra di tale punto).

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
Il V di Cramer
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= 0.09
18. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

In seguito alla somministrazione del questionario e all’elaborazione dei dati da esso ottenuti ne abbiamo tratto un’interpretazione.
Abbiamo raccolto un campione di 28 bambini che possiedono uno o più animali domestici a quattro zampe e di 22 bambini che non ne possiedono. Tuttavia, abbiamo tenuto in considerazione il fatto che questi ultimi possano comunque entrare in contatto con uno o più animali domestici appartenenti ad una altra persona.
Dall’analisi bivariata , si può osservare che non è presente alcuna relazione tra i due fattori, in quanto i gradi di significatività relativi ad ogni tabella a doppia entrata sono maggiori della soglia di 0.05. L’ipotesi di partenza non è quindi stata confermata dai dati empirici.

19. RIFLESSIONI PERSONALI:
In conclusione a questo lavoro di ricerca ci siamo rese conto di quali siano le difficoltà che i ricercatori affrontano per produrre dati attendibili, generalizzabili e affidabili nell’ambito delle ricerche educative; abbiamo capito come svolgere una ricerca empirica in campo educativo, su un argomento che ci è sembrato da subito molto interessante. E’ stato per noi utile anche dal punto di vista pratico perché abbiamo imparato anche a rispettare l’opinione dell’altra persona e a tenerla in considerazione limitando l’egocentrismo.

Ci riteniamo soddisfatte del lavoro svolto, anche se, potendo replicare la ricerca, avremo sicuramente dei punti critici da perfezionare.
Anche se le nostre ipotesi di partenza non sono state confermate dai dati, riteniamo comunque che sia molto importante, anche ai fini della competenza emotiva, che i bambini possiedano almeno un animale domestico.

Speriamo vivamente che tale ricerca un domani possa tornarci utile anche da un punto di vista pratico, e che sia per noi, future educatrici, sempre un promemoria che ci rammenti di guardare la realtà che abbiamo davanti con occhi privi di preconcetti, con gli occhi tipici del ricercatore, per poter considerare i vari aspetti di cui la realtà è composta e poter agire su di essa al di là del senso comune.
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